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ASSEMBLEA ORDINARIA 

NATALIZIA

ASSOCIAZIONE PENSIONATI C.R.F. 

E GRUPPO INTESA SANPAOLO 

Firenze - via Folco Portinari n. 5 

Auditorium Ente Cassa di Risparmio di Firenze 

Martedì, 11 dicembre 2018 – ORE 9,45 

INTERVENITE NUMEROSI! 

ATTENZIONE!!! 

Leggere attentamente il comunicato a pag. 3 (FUSIONE FONDI). 
Chi non ha ancora provveduto usi il modulo in fondo al giornalino 

e lo invii quanto prima all’Associazione Pensionati. 

La presente comunicazione, inviata a tutti i soci, vale come invito a 
partecipare all’Assemblea. 
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Come consuetudine si invitano i Soci dell’Associazione Pensio-
nati della Cassa di Risparmio di Firenze Spa e del Gruppo Intesa 
Sanpaolo all’Assemblea Ordinaria Martedì 11 dicembre 2018 ORE 
9:45, presso L'AUDITORIUM della FONDAZIONE DELLA CASSA DI 
RISPARMIO DI FIRENZE - Via Folco Portinari n. 5, per il rituale 
scambio di auguri e per discutere sui seguenti argomenti all’ordine 
del giorno: 

1. FUSIONE FONDI – DIFFIDA DEL 4.10.2018 INVIATA ALLA
BANCA, AI SINDACATI ED ALLA CO.VI.P. – RICHIESTA MODI-
FICHE STATUTARIE.

2. ZAINETTO O MANTENIMENTO INTEGRAZIONE MENSILE?

3. AGGIORNAMENTO SUL FONDO DI PREVIDENZA (VENDITA IM-
MOBILI);

4. AGGIORNAMENTO CAUSE IN CORSO (CORTE EUROPEA DI
STRASBURGO – PEREQUAZIONE AUTOMATICA 2008-2014 NS.
FONDI)

5. VARIE ED EVENTUALI.

• All’ incontro parteciperanno:
• l’ Avv. Michele Iacoviello;
• l’ Avv. Franco Catenaccio, Presidente della Federazione Na-

zionale FAPCREDITO e Presidente Ass. Pensionati Cariplo;
• il Dott. Carlo Della Ragione, Presidente dell’ Associazione 

Pensionati Banco di Napoli.

Colgo l’occasione per rivolgere a coloro che non potranno pre-
senziare all’incontro i migliori Auguri di Buon Natale e Felice 2019 
unitamente a tutti i Componenti il Consiglio direttivo, confidando 
che i nostri notiziari confermino il legame affettivo che ci unisce.  

Il Presidente 
Roberto Gattai 
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Progetto di fusione Fondi Pensione integrativi del Gruppo Intesa 

Sanpaolo. 

A tutti gli iscritti al Fondo di Previdenza per il per-

sonale della Cassa di Risparmio di Firenze 

(pensionati, colleghi in servizio, esodati e differiti) 

Caro/a iscritto/a, 
come ormai a tutti noto, Banca Intesa intende procedere in tempi brevissimi alla unificazione di tutti i 
Fondi Pensione del Gruppo. 

La manovra della Capogruppo Intesa Sanpaolo è già iniziata con la Cassa di Previdenza del San Paolo di 
Torino, dove gli iscritti hanno subito una pesante decurtazione dei loro diritti e adesso il tentativo di fusione 
si estenderà ai Fondi delle altre Banche del Gruppo. 

Conseguentemente anche il nostro Fondo Pensioni, che nel 1990 venne chiuso a nuove iscrizioni e tra-
sformato con legge in Fondo Integrativo, verrà fatto confluire nel Fondo comune di Gruppo (ex Banco di 
Napoli) con semplice accordo sindacale. 

Si presume che niente verrà sottoposto all’esame degli iscritti e non verrà indetto il refe-
rendum: se così fosse sarebbe un puro atto d’arrogante imperio. 
Anche le regole per chi vorrà zainettare verranno stabilite da Banca Intesa e dai Sindacati 
e saranno fortemente penalizzanti. 

Occorre contrastare energicamente questo ingiusto modo di operare. 
Lo Studio Legale, da noi incaricato, ha già inviato una “diffida” che potrai leggere sul nostro sito 
(https://www.pensionaticariflor.it/). 

Lo Statuto del Fondo Pensioni prevede che almeno 500 iscritti al Fondo (art. 7) possono 
chiedere un referendum per ottenere modifiche statutarie. 

A questo punto è necessario che tutti facciano la loro parte firmando la nostra richiesta di Referendum sul-
le modifiche statutarie per garantire i diritti degli iscritti, e cioè sia per chiedere delle regole certe e giuste 
per chi vorrà zainettare e sia delle precise garanzie per chi vorrà invece mantenere la pensione integrativa 
mensile (ovvero il mantenimento nel tempo dello importo, della perequazione e della reversibilità). 
Nei prossimi giorni terremo apposite assemblee dove daremo ulteriori precisazioni, spiegheremo cosa sta 
succedendo e risponderemo alle Tue eventuali domande. 

Chi Ti dovesse sconsigliare dal richiedere queste modifiche statutarie Ti inganna e non fa 
il Tuo sacrosanto interesse. Per ulteriori chiarimenti puoi telefonare all’ Associazione 
Pensionati al n. 055/6504041 (nelle ore di apertura) o a uno dei Consiglieri (i numeri di re-
capito sono riportati sui nostri notiziari periodici o sul sito dell’Associazione). 
Firenze, 4 ottobre 2018 

Associazione Pensionati della Cassa di Risparmio 
di Firenze Il Presidente – Roberto Gattai 

N.B.: Chi non avesse ancora sottoscritto le richieste di modifiche statutarie è

pregato di farlo con la massima urgenza firmandolo su tutte le pagine, allegando

copia del documento d’identità ed inviandolo per posta prioritaria all’indirizzo

dell’Associazione Pensionati. Chi ne fosse sprovvisto può utilizzare i moduli in

fondo al giornalino oppure scaricarlo direttamente dalla home page del nostro

sito.
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FUSIONE DEI FONDI 

ASSEMBLEE DEL 16 E 17 NOV. 2018 – AUDITORIUM VIA FOLCO PORTINARI 5- FI 

Si prega di consultare le apposite pagine del sito dell’Avv. Iacoviello, dove si trovano tutte le 

spiegazioni, i ns. documenti e gli accordi sindacali: 

Per il testo della diffida: 
http://www.iacoviello.it/cr-firenze/2018/diffida-dellassociazione-pensionati-della-cassa-di-risparmio-

di-firenze-per-il-fondo-pensione-e-gli-zainetti/ 

Per la spiegazione della fusione dei Fondi: 

http://www.iacoviello.it/cr-firenze/2018/cr-firenze-referendum-fusione-fondi-pensione-zainetti/ 

Assemblea dei colleghi in servizio, esodati e differiti del 16 10 u.s., alle ore 17,30. 

Ai presenti, circa una ventina, è stato precisato che la fusione dei Fondi potrà comportare delle for-

ti ed ingiustificate penalizzazioni nei loro confronti. Questo è emerso dalle Fusioni già realizzate 

nei mesi scorsi. 

E’ opportuno quindi che venga sottoscritta la richiesta di modifiche statutarie, proposte dal nostro 

Studio Legale e che siano successivamente sottoposte al Referendum di tutti gli iscritti. 

I presenti sono stati invitati a fare opera di convincimento nei confronti dei colleghi non presenti. 

Riteniamo che i Sindacati asseconderanno le richieste aziendali senza pretendere le dovute tutele e 

la dovuta trasparenza sia per il calcolo degli eventuali zainetti che per il mantenimento 

dell’integrazione mensile. 

Assemblea pensionati del 17.10.2018 – ore 9.45 (sintesi) 

Il Presidente saluta i colleghi presenti e li ringrazia per la numerosa affluenza. 

Ricorda quello che sta per succedere. Banca Intesa sta iniziando un processo di fusione. 

Entro 2/3 mesi cercherà di portare a termine la fusione del nostro Fondo. Il Commissario, a 

suo tempo, modificò un Articolo del nostro Statuto: nell’articolo 7 fu inserita la possibilità di 

modificare lo Statuto con un semplice accordo Sindacati/Banca. Questo potrebbe essere uti-

lizzato dalla Banca per procedere alla fusione senza passare attraverso il referendum. 

Tale modo di procedere può danneggiare i legittimi interessi di tutti gli iscritti al Fondo. 

Ad oggi, abbiamo inviato una “diffida”, tramite lo Studio legale Iacoviello, alla Banca CRFi-

renze Spa, a Banca Intesa San Paolo, Covip e a tutti i Sindacati; per conoscenza è stato inviato 

anche al Fondo di Previdenza.  

Ritengo che gli attivi, quelli che sono iscritti al Fondo Pensioni, non vengono informa-

ti in modo adeguato proprio da coloro che dovrebbero difenderli: c’è il rischio che un even-

tuale zainetto non verrà fatto con tutta la riserva matematica, bensì con cifre più basse, per, 

magari, far confluire l’eccedenza nei Fondi Pensione a cui sono iscritti i colleghi entrati dopo 

il 1992. E’ una ipotesi ma è bene sorvegliare. 

Il Presidente ribadisce che il nostro Fondo è persona giuridica con autonomia patrimo-

niale e non può essere incamerato dal Gruppo Banca Intesa. Per questo è partita la diffida.  

Nel Fondo c’ è un Responsabile, organo statutario a suo tempo voluto dalla Covip, so-

prattutto a tutela dei pensionati: il Dr. Vittimberga che ha questo ruolo da circa sei anni, non 

ha mai preso contatti con l'Associazione Pensionati; oltretutto riteniamo che sia in una posi-

zione di conflitto di interessi essendo dipendente della Banca. 

Il Presidente parla quindi dei punti che si vogliono modificare nell’attuale Statuto:  

1 – Stabilire regole in caso di fusione; 

2 – Le modalità di calcolo dello zainetto, che ora da i 2/3 del dovuto; modalità dei con-

teggi delle plusvalenze che devono essere divise agli iscritti in base ai contributi versati, sia da 

loro che dalla Banca. I conteggi, poi, devono essere chiari e ci deve essere la possibilità di 

contestazione da parte dell’avente diritto nei 15 gg successivi. 

3 – Per chi continua a prendere la rendita ci deve essere la garanzia della Banca che 

rimarrà solidale fino alla fine dei termini e che non saranno valide, invece, le regole del Fondo 

nel quale le rendite confluiranno. 

4 – Accordi fra Banca e Sindacati non vanno bene: non sono Fonti Istitutive. Il nostro 



5 

Fondo è stato istituito per Decreto del Presidente della Repubblica e, successivamente, è di-

ventato integrativo con la Legge Amato. 

Il Presidente ribadisce, quindi, l’importanza della raccolta delle firme a modifica dello 

Statuto: ne servono almeno 500 per chiedere che venga fatto un Referendum fra gli iscritti; se 

il numero viene ampiamento superato la richiesta aumenterà il suo peso. La Banca può oppor-

si, ma dovrà motivare il suo diniego; inoltre la Covip dovrà esprimersi su questa delicata que-

stione. 

Prende la parola l’Avv Iacoviello. Ricorda quanto successo nelle altre Banche del 

Gruppo. All’Istituto San Paolo di Torino, per i conteggi degli zainetti hanno dato i 2/3 di 

quanto spettante, oltreché, per accordo sindacale, tassi di capitalizzazione più bassi di quelli 

reali e taglio del 6% sulla attualizzazione. Attualmente hanno indicizzato al tasso dell’1,91%. 

Naturalmente una volta che i Sindacati hanno firmato quel tasso, non puoi più ricalcolare nul-

la. Inutile ricordare anche che con lo zainetto perdi la reversibilità. 

Per quanto riguarda le rendite, poi, ora alle pensioni reversibili il Fondo integra al 60% 

della pensione diretta (se l’Inps fa una riduzione perché il coniuge superstite ha una pensione 

propria alta, il ns. Fondo comunque corrisponde la differenza per raggiungere il 60%). Dopo, 

con il passaggio al Banco di Napoli, saranno in vigore le regole del nuovo Fondo, sia per la 

futura solidarietà, per la reversibilità.  

Con la causa, vinta da poco, per il F.I.P., è stata restituita la reversibilità alle vedove, 

altrimenti persa con gli accordi sindacali del 2009. 

Continua dicendo che sicuramente, in caso di fusione, non trasferiranno al Banco di 

Napoli tutto il patrimonio, ma solo quello che serve (le riserve matematiche). Così hanno fatto 

al San Paolo di Torino. Fra l’altro, proprio a Torino, nella Banca CRT, devono ottenere dei 

soldi dall’Inps e la Banca vuole zainettare prima che rientrino, per incamerare quelle somme. 

Ricorda anche che al Banco di Napoli lo Statuto non prevede Referendum. 

Con la fusione dei Fondi ci sarà un unico Consiglio del Fondo Unico, con sede a Tori-

no, composto da 10 consiglieri, 7 per gli attivi e 3 per i pensionati, per tutta Italia.  

L’avvocato si sofferma a parlare di quello che può succedere quando il processo di fu-

sione sarà completato. Una parte degli iscritti chiederà lo zainetto, un’altra parte opterà per la 

rendita e la loro riserva verrà trasferita al Banco di Napoli in modo arbitrario. Il nostro Fondo 

rimarrà quindi senza iscritti. Una norma dello Statuto prevede che il Fondo venga chiuso. Co-

sa succederà agli immobili che resteranno ed alle eventuali plusvalenze? Gli immobili, proba-

bilmente verranno venduti in blocco a società immobiliari del Gruppo e la Banca incamererà 

tutte le plusvalenze. Sono cose da considerare: per questo chiediamo con il Referendum di va-

riare le norme dello Statuto per chiarire anche questo punto. 

Riprende la parola il Presidente Gattai. 

Chiarisce quelle che secondo noi devono essere le regole per fare gli zainetti. Scegliere 

le tabelle ISTAT di speranza di vita dei bancari, poi tener conto della reversibilità e delle plu-

svalenze e quindi controllare il tasso di attualizzazione che dovrà essere non superiore al tasso 

di rendimento previsto dai principi contabili internazionali IAS 19; l’importo poi, non deve 

subire detrazioni, come il 6% fatto al Fondo San Paolo. 

Fa presente, anche, che ci sono colleghi che non hanno integrazioni dal Fondo, per vari 

motivi. Anche loro, a suo tempo, hanno versato contributi nel Fondo e ugualmente la Banca li 

ha versati per loro. Quindi è giusto che, nel conteggio degli zainetti, vengano tenuti presenti 

anche loro, con un minimo garantito. 

L’Avvocato ricorda anche che le tabelle di speranza di vita sono diverse; quelle dei 

bancari sono più favorevoli, quindi il conteggio cambia a seconda della tabella presa in consi-

derazione. Ricorda inoltre che nel Fondo di Gruppo non sono stati presi in considerazione 

quei pensionati che non ricevono una integrazione dal Fondo di Previdenza. 

Gattai, prima di chiudere, ricorda l’importanza delle firme che si stanno raccogliendo 

per cambiare lo Statuto e invita i presenti a fare il passaparola affinché l’adesione sia vera-

mente imponente. La riunione termina alle ore 11,45 
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FONDO PREVIDENZA PERSONALE CR FIRENZE 
Aggiornamento situazione immobiliare 

Come noto la continuità del ns Fondo era stata subordinata dalla COVIP ad un piano di 

alienazione del patrimonio immobiliare da realizzare nel periodo di tre anni (maggio 

2017 - aprile 2020) per raggiungere la fatidica soglia del rapporto del 20% tra valore 

complessivo del Fondo e valore dei cespiti immobiliari come previsto da disposizioni di 

legge entrate in vigore nel 2007. Da ricordare che alla scadenza di una precedente 

proroga concessa da Covip per cinque anni, con scadenza aprile 2017, il rapporto tra i 

suddetti cespiti era superiore al 43%. 

Nel 2018 sono stati effettuati rogiti per un valore complessivo di 25,7 milioni di euro e 

sono state accettate proposte di acquisto per 13,8 milioni di euro (per ognuna già 

versata caparra di 5mila euro e versamento confermativo di 20mila euro), che in parte 

verranno rogitate entro l'anno e per il restante nel primo trimestre del 2019. 

Le vendite effettive riguardano 100 appartamenti, 1 negozio e 3 locali commerciali 

mentre le proposte accettate sono relative a 34 appartamenti e 4 negozi. I valori 

rogitati hanno evidenziato una plusvalenza del 6% pari a 1,6 milioni di euro mentre, 

per le proposte accettate, la plusvalenza sarà dell’11% per un valore di 1,5 milioni di 

euro. 

Le maggiori plusvalenze sono dovute ad un incremento di valore di alcuni immobili 

situati all'interno della zona centrale di Firenze ed in particolare nel quartiere di S. 

Frediano. 

Secondo le ns previsioni a fine anno 2018 i cespiti del Fondo ammonteranno a ca. 428 

milioni di cui 134 milioni apportati dagli immobili. Secondo questa proiezione il rapporto 

tra i due valori sarà del 31% (contro il 43 % ad aprile 2017). Rispetto al piano 

presentato a Covip saremo già al 61% di quanto previsto nei tre anni. 

Tenendo conto dei contratti in scadenza e dei locali ancora liberi il " portafoglio" nel 

2019 potrà contare su immobili residenziali per ca. 17milioni e non residenziale per 

ca.12 milioni. A questi valori potrebbero aggiungersi l'alienazione dell'immobile di Via 

Baracchini e di Via della Spada- valore complessivo ca. 10milioni per i quali sono da 

tempo avviate complesse trattative di vendita. 

Fabrizio Falsetti – Vice Presidente del Fondo di Previdenza CRFirenze 
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All’attenzione dei Pensionati che percepiscono tuttora l’integrazione F.I.P. (pagato mensil-

mente dal Banco di Napoli). Sono esclusi tutti coloro che a suo tempo percepirono lo zainetto. 

A seguito delle cause promosse e vinte dall’ Avv. Iacoviello, e alla successiva conciliazione, è stata 

ripristinata la reversibilità del F.I.P. che era stata precedentemente esclusa. 

Quindi i pensionati dovranno avvisare il proprio coniuge che, nel caso di decesso, devono prendere 

contatto con l’Associazione Pensionati per l’inoltro della relativa richiesta di reversibilità. Tale ri-

chiesta dovrà essere inoltrata entro un anno dalla data del decesso del pensionato a pena di decaden-

za. 

La reversibilità verrà erogata in forma di zainetto (unica soluzione); nel caso che l’importo annuo 

sia superiore a € 4.000,00 (pensione lorda annua), il coniuge superstite, se ha meno di 80 anni, può 

optare per mantenere la retta mensile; questa opzione dovrà però essere esercitabile entro 120 gg. 

dal decesso del coniuge. 

Per ogni chiarimento si deve consultare l’apposita pagina del sito dell’Avv. Iacoviello, dove 

sono scaricabili anche tutti i moduli per la richiesta: 

http://www.iacoviello.it/cr-firenze/2017/fip-conciliazione/ 

________________________________________________________________________________ 

La reversibilità dei pensionati FIP 
L' Accordo raggiunto dal nostro Studio Legale con la Banca regola i diritti dei superstiti dei pensionati 
che avevano optato per il mantenimento della pensione FIP, purchè avessero fatto causa. 

Aventi diritto 
 I superstiti del pensionato che hanno diritto al trattamento di reversibilità sono essenzialmente il coniu-
ge ed i figli (se minori o inabili). 

Zainetto: 
La pensione di reversibilità verrà normalmente "zainettata". 
In alcuni casi può essere invece riscossa come rendita mensile (vedi sotto). 
Il pagamento avverrà entro 4 mesi dalla data in cui i superstiti avranno prodotto a Banca CR Firenze 
SpA la documentazione completa. 

Rendita mensile - condizioni: 
Il trattamento potrà essere percepito in forma di rendita mensile, e non di zainetto, solo alle seguenti 
condizioni: 
A. Coniuge superstite:
- misura della pensione di reversibilità mensile superiore a € 307,69 lorde (ovvero ad annui € 4.000 lor-
di). Questo presuppone che la pensione FIP piena del pensionato deceduto fosse di almeno € 512,82
mensili lorde.
- Età del coniuge superstite inferiore ad anni 80 al momento del decesso.
B. Figlio disabile: con qualsiasi importo ed a qualsiasi età

Termini di decadenza 
I superstiti per ricevere lo zainetto dovranno produrre alla Banca la documentazione entro un an-
no dal decesso, a pena di decadenza da ogni diritto. 
Invece per avere la rendita mensile (se ne hanno i requisiti previsti) dovranno presentare la richie-
sta entro 120 giorni. 
In difetto verrà pagato lo "zainetto", purchè venga richiesto naturalmente entro un anno dal decesso. 
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Documenti necessari 
I documenti necessari sono i seguenti: 

1. Domanda alla Banca CR Firenze 

2. Comunicazione dati anagrafici 

3. Comunicazione coordinate bancarie per accredito pensione (IBAN) 

4. Autorizzazione al trattamento dei dati personali 

5. Autocertificazione dati nucleo familiare 

6. Prospetto INPS liquidazione pensione di reversibilità (Mod. TE08) 

7. Fotocopia documento di identità fronte - retro dell’avente diritto 

8. Fotocopia codice fiscale dell’avente diritto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



9  

QUOTE SOCIALI 2019 
 

Ricordiamo che il 15 gennaio 2019 saranno addebitate le quote sociali per 

l’anno 2019 con il sistema europeo SEPA/CORE (ex RID), procedura che 

non tiene più conto se il rapporto è attivo o meno con la banca del debitore. A 

seguito di questo mancato allineamento occorre che il socio che ha cambiato 

c/c nel corso del 2018 ci segnali tale variazione comunicando il nuovo IBAN 

per email (info@pensionaticariflor.it), o attraverso il sito cliccando sul se-

guente link: https://www.pensionaticariflor.it/variazione.php, o telefonica-

mente (055/6504041- 338/5691189) al fine di evitare ritorni di quote e com-

missioni. Teniamo a precisare che le commissioni d’incasso di tutte le quote 

sono sempre state a carico dell’Associazione a partire dal 2013, anno in cui 

la Banca ha dismesso il servizio che avveniva con l’addebito della quota di-

rettamente sul cedolino della pensione.  
 

Nell’occasione ricordiamo ai soci che pagano per contanti direttamente pres-

so l’Associazione o per bonifico bancario (IBAN 

IT79P0616002895100000092670 presso la Cassa di Risparmio di Firenze – 

Filiale di Firenze - Piazza della Repubblica), che il termine ultimo per il pa-

gamento è il 31 gennaio 2019.  

 

COMUNICAZIONE VARIAZIONE DATI ANAGRAFICI /IBAN 

 
Cognome  

Nome  

E-mail  

Data di nascita  

Luogo di nascita  

CODICE FISCALE  

IBAN ATTUALE (nr.27 

caratteri alfanumerici) 
 

Numero di cellulare  

Numero di telefono  

Indirizzo postale Indirizzo:  

 

Città:  

 

Nazione / Provincia:  

 

Codice Postale:  

 

Paese:  
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INVITO AD UTILIZZARE INTERNET 

 

Questa Associazione rivolge nuovamente l'invito a dotarsi di indirizzo 

mail magari anche tramite i figli od i nipoti, molto più bravi di noi!  

Infatti abbiamo spesso utilizzato la posta elettronica per comunicare 

con i soci, in particolare in casi di comunicazioni importanti ed urgenti.  
Chi non ricevesse i nostri messaggi (abbiamo preavvisato l’invio dei notizia-

ri, fornito informazioni sulla polizza sanitaria ecc.) è invitato a segnalarcelo con 

una e-mail. Grazie. 

Si comunica inoltre che il nostro sito https://www.pensionaticariflor.it/ 
è in regola con le nuove direttive europee in materia di privacy e protezione dei 

dati: al momento dell’accesso verrà visualizzato un “pop-up” che occorre chiu-

dere ed accettare per poter proseguire la navigazione. All’interno del sito è pos-

sibile visualizzare, attraverso un comodo menù a tendina, tutte le informazioni, 

le news, l’ultimo video dell’Assemblea generale del 17 ottobre e leggere il nostro 

notiziario periodico entrando nell’Area Riservata (chi non ricorda la password 

ci può chiamare o scrivere per avere una nuova password temporanea e poi 

cambiarla dopo essere entrato nella propria Area privata). 

 
Sono entrati a far parte dell'Associazione e li accogliamo con simpatia: 
 
AGUZZI    MARIA PAOLA/VED.RECCHIA 
BALDI    LUCILLA 
BALLONI    RENATO 
BANCHELLI   ELISABETTA/VED. BARLETTI 
BAZZANI     PAOLO 
BERGAMINI   GIOVANNA ANTONIA 
BERTI    MARIA TERESA 
BERTINI    MARANGELA/MORELLI 
BONI     ALESSANDRO 
BRUNORI    ALESSANDRO 
CALUCCI    ANNA 
CANACCI    DANIELA 
CAPPELLETTI   MARZIO 
CARBONI    ANNA MARIA 
CIPRIANI    ALESSANDRO 
DALMAZZO   ALESSANDRA/VED. CASTELLI 
FRANDI    DANIELE 
GALLO    GIUSEPPINA/VED. ALATI 
GHIGNONI   GIOVANNI 
LEO     VALERIA CLETA 
LOBINA    CARLO 
MAGANZI    PAOLO 
NANNONI    MARIO 
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RAPINI    IVANA 
ROSSELLI DEL TURCO MARIA PREZIOSA 
SANTURRO   PAOLO 
SBORIGI    IDA/VED. FABIANI 
SOTGIA    GIANFRANCO 
VOMIERO    BARBARA/VED. BALDARI 
 
Ci hanno lasciato e li ricordiamo con rimpianto: 
 
ALATI    MAURO 
BALDARI    RAFFAELE 
BARLETTI    MARCELLO 
BEGHETTI    MARCELLINO 
BORDIGIAGO   PIERO 
BRANDINI    ALESSANDRO 
CAROTI    ENZO 
CENCETTI    MARIO 
CHIOSI    STELVIO 
CINTURA    FRANCESCO 
CIOTTI    ROBERTO 
FELLONI    GIOVANNA 
GIORGETTI   RENZO 
MANZANI    FRANCESCO 
MORELLI    PIER LUIGI 
MORELLI    MARIA BRUNA 
MORONI    ROBERTO 
PULIGNANI   BRUNA 
RICCI    GIOVANNI AMOS 
ROMANO    ALESSANDRO 
VANNOZZI        MARCELLA 
VERACINI    OVIDIO 
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Offerte riservate ai soci 

 
 

 l'Associazione Pensionati della Cassa di Risparmio di Firenze ha rinnovato anche per quest’anno la 

convenzione con la Società Agricola Il Sogno - Piandiscò per l'acquisto di: 

 

1 - OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA e MIELE DI API 

 

 La famiglia Basagni, a noi nota per la gestione delle due strutture alberghiere “Casa Don Secchia-

roli” e “Agriturismo Villa Guarnaschelli”, anch’esse convenzionate con la nostra Associazione, 

nel podere di famiglia sulle colline di Reggello-Piandiscò produce dell'ottimo olio di oliva con 

spremitura a freddo che quest'anno offre ai nostri soci c.s.: 

- € 12,00 al litro per ordini da 5 a 35 litri in dame/lattine da 5 litri o più; 

- € 11,00 al litro per ordini pari o superiori a 40 litri in dame/lattine da 5 litri o più; 

- € 13,00 in bottiglie da 1 litro. 
I prezzi suindicati sono validi se gli ordini vengono ritirati presso la sede della nostra associazione 

in Via Generale Dalla Chiesa mentre viene applicata una maggiorazione di € 1,00 sui prezzi sud-

detti se viene richiesta la consegna direttamente al proprio domicilio(zone limitrofe a Firenze pre-

vi accordi con il produttore). 

 

2 – MIELE 

 

Inoltre con l'attività di apicoltura la società produce dell'ottimo miele di acacia, di castagno e mil-

lefiori, in confezioni da gr. 500, che viene venduto ai nostri soci all'unico prezzo di € 6,00. 

 

3 - CANDELE DECORATIVE E NATALIZIE 

 

Anche quest'anno, con la cera d'api vengono create candele decorative e natalizie a prezzi veramen-

te interessanti visibili sul nostro sito (per vedere le offerte clicca QUI oppure vai nella pagina riser-

vata del nostro sito www.pensionaticariflor.it - Convenzioni – Olio e Miele Soc. Agr. SS. “Il So-

gno”). 

 Per gli acquisti prendere accordi direttamente con il Sig. Marco Basagni cell. 333.3161236 o 

la Sig.ra Adriana Basagni cell. 347.6047080. 

 

 Gli ordini per l'olio nuovo possono essere effettuati a partire da oggi. 

 

 Per gli ordini di Miele d'Api, Candele decorative e natalizie (tutti i mesi dell'anno). 
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Notizie Pubblicazioni 

 

Corinna Pieri (pensionata CRF) ci scrive: 
 

“Con la presente vi comunico l’avvenuta pubblicazione da parte della Mauro Pa-

gliai Editore, del mio libro autobiografico “Il viaggio con mio padre” nella Collana 

“Libro verità”. 
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Di seguito riporto una breve sinossi dell’Editore e una sintesi biografica sottolinean-

do che sia io che mio padre, finché è stato in vita, apparteniamo al mondo della Cas-

sa. 

“Un racconto a metà tra l’amarcord e il romanzo di formazione che parte dalla Versi-

lia degli anni ’50 per approdare poi a Firenze nei giorni del ’68 e della contestazione 

giovanile. Protagonista è Corinna Pieri, bambina che diventa ragazza, quindi donna, 

e accanto a lei la figura del padre sempre amato. 

Di lui resteranno i sorrisi e i consigli, ma soprattutto il ricordo di momenti trascorsi 

insieme, riproposti qui con l’intensità delle immagini più vive. 
 Mauro Pagliai Editore 

 Collana “Libro verità” 

 

 Corinna Pieri, dopo aver lavorato in un Istituto di credito, ha ripreso a coltivare 

l’interesse giovanile per la storia con particolare riferimento alle antiche civiltà eu-

ropee e all’Ottocento. Attiva nei Comitati toscani per la promozione dei valori risor-

gimentali , è fondatrice e presidente del Comitato Valdarnese. Membro del consiglio 

direttivo della sezione fiorentina dell’Associazione Mazziniana Italiana, svolge incon-

tri con studenti delle scuole di ogni e grado. Ha organizzato borse di studio sui temi 

risorgimentali e ne ha curato la pubblicazione (Polistampa 2006). Nel 2008 ha realiz-

zato il catalogo e la mostra “L’Altro Risorgimento- le pioniere dell’emancipazione 

femminile”. Tra le altre pubblicazioni sono da ricordare “Il femminile tra emancipa-

zione e nuove identità a partire dall’Ottocento, (AA.VV. Polistampa 2013) oltre ai 

romanzi “La scatola dei burattini” (Ibiskos 2015) e “L’invidia degli dei” (Mauro Pagliai 

2015). 

 Mercoledì 28 novembre, dalle ore 18 alle 19, questo mio lavoro sarà presentato al 

Caffè letterario Niccolini (Libreria Pagliai – Teatro Niccolini) auspicando di poter in-

contrare e salutare i miei colleghi. “ 
Chi fosse interessato ai libri della collega (per tutte le informazioni del 
caso) puo’ chiamarci negli orari di ufficio dell’Associazione Pensionati 
(tel.055.6504041). 
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CONSIGLIO DIRETTIVO 2016 - 2018 

Gattai Roberto Presidente 339 

3381561 

leonardo.gattai@alice.it 

Perissi Maurizio Vice Presidente Vicario 055 

221967 

maurizio.perissi@gmail.com 

Luchini Franco Vice Presidente 335 

5844244 

franco.luchini@libero.it 

Cianci Licia Segretario 320 

8503923 

licia.cianci@libero.it 

Tarchi Simonetta Tesoriere 340 

4860858 

e.vignozzi@gmail.com 

Sambati Eugenio Responsabile 

comunicazione soci 

338 

5691189 

eugeniosambati@gmail.com 

Bartolozzi Raffaello Consigliere FAPCREDITO 338 

2395222 

raffaellobartolozzi@gmail.com 

Falsetti Fabrizio Presidente Fondo 

Previdenza CRF 

335 

5844831 

fabfalsetti@gmail.com 

Giannotti Claudio Consigliere Fondo 

Previdenza CRF 

348 

3158923 

giannotticlaudio@virgilio.it 

Mobilio Domenico Consigliere Fondo 

Previdenza CRF. 

366 

4173521 

dommob.fiorenza@alice.it 

Perini Maria Chi-

ara 
Consigliere Fondo 

Previdenza CRF 

338 

9168899 

mariachiaraperini@gmail.com 

Berti Cinzia Addetta Segreteria 339 

4003461 

cinzia.berti@tin.it 

Caneschi Tonina Addetta Segreteria 338 

7626301 

caneschitoni@gmail.com 

Giannini Idamo Addetto Segreteria 335 

8280584 

idamo.giannini@gmail.com 

Pinelli Mara Addetta Segreteria 335 

7764188 

mara.pinelli@gmail.com 

Volontari collaboratori: Gianni Balò (esperto finanza) – Gianni Panizza (esperto fiscale pensioni) - Gabriele Giamma-

rioli, Roberto Roselli, Piera Ricci e Giancarlo Chiani (collaboratori segreteria associazione). 
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SI COMUNICA CHE GLI UFFICI DELL’ASSOCIAZIONE OS-

SERVANO I SEGUENTI ORARI DI APERTURA AI SOCI: 

 
Da MARTEDI a GIOVEDI' – Orario 10 -12,30 –  

presso i locali del Caricentro in Firenze – Via Generale C.A. Dalla Chiesa n. 13 – 

Tel. 055-6504041 (nr. 2 linee) - Fax 055/691260 

EMAIL: info@pensionaticariflor.it 
 

 

 

CAF – C.I.S.L. -VIA ARETINA, 195/R. 
  (P.za di Rovezzano – accanto Pizzeria David 2) 

  Telefono: 055/6504056 – (Tosi 366/3443962) 

email: aspel11fi@gmail.com 
 

 

NUMERO TELEFONICO DEL CIRCOLO CARICENTRO – 055/6503961 
 
  

 

 

Delega 

 

Io sottoscritto  

____________________________________ 
 (cognome e nome in stampatello) 

 

 

Per rappresentarmi all’Assemblea Ordinaria dell’ 11 

dicembre 2018, a norma dell’art. 12 dello Statuto,  

delego il socio 
 

___________________________________________________________________________ 
(cognome e nome in stampatello) 

 

 

 (Firma) ------------------------------------------------------------ 
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IL TESTO DEL QUESITO DEL REFERENDUM 

Modifiche allo Statuto del Fondo Pensione Cr Firenze 

Il/La sottoscritto/a  , nella qualità di iscritto/a, 

premesso che lo Statuto vigente del Fondo di Previdenza per il Personale della Cassa di Risparmio di Fi-

renze all’art.7 prevede che vengano sottoposte “a referendum le eventuali richieste di modifiche dello Statuto 

presentate da almeno 500 iscritti, previo assenso del CdA della Cassa”, 

chiede che venga indetto referendum per l’approvazione delle seguenti modifiche allo Statuto: 
 

A) Dopo l’art. 33 è introdotto il seguente 

Art. 34 
Procedura per la fusione con altro fondo pensione 

o confluenza in altro fondo 
1. Il Fondo non potrà essere oggetto di alcuna fusione con altri Fondi Pensione senza l’approvazione del proget-

to a 

maggioranza assoluta degli iscritti tramite referendum. 

2. Per “fusione”, ai sensi del comma precedente si intende qualsiasi ipotesi di fusione di fondi, comunque de-

nominata (“concentrazione”, “confluenza”, “integrazione in altro fondo”, ecc.) o qualsiasi altro caso di con-

ferimento di patrimonio ed iscritti in un altro fondo (anche se di nuova costituzione), nonché qualsiasi caso 

di trasferimento collettivo (anche parziale) degli iscritti ad altro fondo, anche se attuato in forma di adesio-

ni individuali plurime, o per effetto di accordo stipulato dalle associazioni sindacali o dalle c.d. “fonti istitu-

tive”. 

3. La violazione del presente articolo sarà impugnabile giudizialmente da qualsiasi iscritto, Consigliere o Sin-

daco del Fondo, nei confronti anche del solo Fondo, in persona del suo Presidente, al fine di ottenere la ini-

bitoria dei trasferimenti. 

4. In caso di "fusione" (come precisato nel comma 2), liquidazione, estinzione o scioglimento (siano essi volon-

tari o coattivi), o fattispecie similari del Fondo, l' intero patrimonio residuo dovrà essere distribuito fra gli 

iscritti, in pro- porzione ai contributi versati. Fra gli aventi diritto a tale distribuzione saranno compresi al-

tresì coloro che avevano capitalizzato la loro posizione, che a tale unico fine manterranno la posizione di i-

scritti al Fondo. 

5. Il comma precedente tiene conto anche del vincolo di destinazione delle "disponibilità patrimoniali" del 

Fondo di cui all’ art. 5 del Decr. Leg.vo 357/90 (da intendersi sia quale patrimonio del Fondo che quale ac-

cantonamento fideiussorio della Banca nel suo Bilancio). 

B) Dopo l’art. 34 di cui sopra è introdotto il seguente 

Art. 35 
Garanzie degli iscritti nel caso di fusione 

del Fondo con altro Fondo Pensione 
1. Nel caso di fusione (o di fattispecie assimilate previste nell’art. 34) con altro Fondo, rimarranno integre le 

garanzie 

di legge e di Statuto a favore degli iscritti, tenuto conto: 

a. della solidarietà della Banca (e suoi aventi causa) per le obbligazioni del Fondo derivanti dall’art. 

15 della legge n. 55 del 1958 (nonché dallo Statuto vigente), che permane in vigore a favore dei 

singoli iscritti e loro aventi causa e non solo a favore del Fondo (o del soggetto ad esso subentra-

to). 

b. del vincolo di destinazione delle “disponibilità patrimoniali” del Fondo ai sensi dell’art. 5 del Decr. 

Leg.vo 357/90. 

c. del contratto di lavoro intercorso fra la Banca e gli iscritti al Fondo, contenente anche norme a fa-

vore dei terzi superstiti. 

2. Alla luce di quanto previsto dal comma 1, si stabilisce che in caso di fusione (e fattispecie similari): 

3. Il trattamento economico e normativo spettante agli iscritti e beneficiari a norma del presente Sta-

tuto rimarrà mantenuto e garantito e non potrà in nessun caso essere ridotto - direttamente o indiretta-

mente - per nessun motivo, per tutti gli iscritti e beneficiari, ovvero: pensionati (anche futuri di reversibili-

tà), differiti, esodati, dipendenti oggi in servizio, ecc. 



  

a. Tale garanzia è in ogni caso prestata dalla Banca e dai suoi aventi causa, anche a titolo di integra-

zione del contratto individuale di lavoro. 

b. Tale garanzia si applicherà anche in caso di modifiche statutarie del nuovo Fondo di destinazione, 

ed anche a copertura di quanto eventualmente ridotto nell’esercizio dei poteri delle Fonti Istitutive 

di cui all’articolo 7-bis del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 e successive integrazioni e 

modificazioni, anche future. 

c. Nel caso di insufficienza di mezzi patrimoniali o di squilibri tecnici del Fondo di destinazione, gli 

importi necessari per il riequilibrio del Fondo verranno versati dalla Banca, a causa della sua soli-

darietà. 

d. L’importo del trattamento individuale in essere (o dovuto) al momento della fusione sarà successi-

vamente perequato o rivalutato inderogabilmente a norma dell’attuale Statuto, con esclusione 

dell’applicazione di blocchi della perequazione disposti per legge, se non specificamente estesi ai 

fondi complementari 

e. Tale diritto alla perequazione o rivalutazione costituisce un pieno ed attuale diritto soggettivo 

dell’iscritto avente ad oggetto il “trattamento spettante” e non solo una mera aspettativa. 

C) Dopo l’art. 35 di cui sopra è introdotto il seguente 

Art. 36 

Possibilità di capitalizzazione della rendita mensile (zainetto) 
1. Nel caso di fusione del Fondo (e fattispecie similari a norma del precedente art. 34) potrà essere 

erogata all’iscritto, con il suo consenso informato, la capitalizzazione della sua pensione, median-

te conversione della sua rendita mensile in un capitale corrispondente. 

2. Tale capitalizzazione dovrà essere calcolata secondo corretti parametri attuariali, che dovranno 

essere i seguenti: 

a. Tabelle di speranza di vita relative alla popolazione specifica degli iscritti al Fondo (o co-

munque dei bancari) in luogo di quelle nazionali dell'Istat relative alla media della popola-

zione generale; 

b. Inserimento nel calcolo della capitalizzazione (in aggiunta alla posizione del pensionato 

diretto) altresì della posizione del coniuge (o di altro superstite avente diritto alla pensione 

di reversibilità); in difetto di tale inserimento il superstite conserverà il suo diritto alla pen-

sione di reversibilità; 

c. Adozione di un tasso di attualizzazione non superiore al tasso di rendimento previsto dai 

principi contabili internazionali IAS 19; 

3. L’importo correttamente calcolato della capitalizzazione non potrà essere oggetto di alcuna ridu-

zione o limitazione (tenuto conto della solidarietà passiva della Banca nelle obbligazioni del Fon-

do), neppure per motivi attinenti alla capienza del patrimonio del Fondo oppure per garantire un 

importo minimo a tutti gli iscritti. 

4. L' importo della capitalizzazione suddetta non potrà mai essere inferiore ad un minimo garanti-

to pari alla riserva matematica dell' iscritto e comunque alla contribuzione versata a suo nome, sia 

per la quota a carico dell'iscritto che del datore di lavoro (come già peraltro stabilito dalla sentenza 

della Cassazione a Sezioni Unite n. 477 del 2015). 

5. Ogni iscritto ha diritto alla piena conoscenza dei criteri di calcolo della sua capitalizzazione, e 

quindi ad otte- nere un prospetto contenente: 

a. il calcolo della sua pensione iniziale (contenente l' indicazione della sua retribuzione pen-

sionabile e della sua anzianità contributiva) nonchè della successiva perequazione della 

pensione; 

b. l'indicazione della speranza di vita utilizzata nel suo caso individuale; 
c. il tasso di rendimento del patrimonio e di ogni altro coefficiente correttivo utilizzati; 
d. l' indicazione della speranza di vita del coniuge (o altro reversibile) superstite e della sua 

probabilità di sopravvivenza, con l' indicazione della separata quota di capitalizzazione 

calcolata per il reversibile medesimo; 

6. Ogni iscritto ha diritto alla piena possibilità di contestazione dell’importo erogato per violazio-
ne dei parametri di cui ai n. 2 e 3; 

7. Ogni interessato avrà inoltre diritto alla successiva integrazione della somma capitalizzata in caso 
di: 



  

a. sopravvenienza negli anni successivi di plusvalenze di qualsiasi tipo nel patrimonio mobi-

liare o immobiliare, che dovranno essere attribuite pro quota pure all’iscritto che abbia ca-

pitalizzato la rendita, anche in ipotesi di scioglimento, liquidazione o estinzione del Fondo 

stesso; 

b. sopravvenienza di ricalcolo della rendita individuale mensile, per effetto di sentenze o per 

qualsiasi altro motivo; 

8. Il diritto di cui ai commi 4 e 5 verrà esercitato mediante una lettera raccomandata (o messaggio di 

posta elettronica certificata) spedita entro il termine di un anno decorrente dalla erogazione del 

capitale, o dal successivo verificarsi della sopravvenienza degli altri fatti sopra indicati. 

9. Sotto il profilo fiscale, la somma capitalizzata verrà assoggettata a tassazione separata secondo 

la legge ed inoltre, essendo erogata in sostituzione della rendita mensile (in quanto attualizzazio-

ne della stessa), verrà inquadrata fiscalmente secondo le norme sulla sostituzione dei redditi di 

cui all’art. 6 del TUIR (con conseguente applicazione della detrazione del 12,50 % sulla quota an-

teriore il 31/12/2000). Viene esclusa la natura mista (anche transattiva) della capitalizzazione. Il 

Fondo si impegna altresì ad applicare la clausola di salva- guardia di cui alla Legge 296/06, art. 1, 

comma 9. Tali norme potranno essere derogate solo in caso di diversa rideterminazione da parte 

dell’Agenzia delle Entrate. 

10. Nel caso di accordo individuale ex art. 2113 cod. civ., il Fondo dovrà comunque fornire preventi-

vamente all’ iscritto, quindici giorni prima, un prospetto analitico di calcolo della sua posizione, 

contenente tutti gli elementi sopra indicati, affinché l’interessato possa valutare concretamente i 

suoi conteggi ed inoltre anche i conciliatori possano svolgere efficacemente il loro ruolo di illustra-

zione specifica della problematica individuale di ogni iscritto. 

11. La determinazione preventiva da parte del Fondo dei parametri adottati per la capitalizzazione do-

vrà essere oggetto di verifica congiunta con le Associazioni che rappresentano gli iscritti al Fondo 

(ovvero sia quelle sindacali dei lavoratori in servizio, e sia l’Associazione dei Pensionati CR Firen-

ze), che formeranno una delegazione tecnica congiunta composta complessivamente da 5 mem-

bri, in proporzione ai rispettivi iscritti, e di cui potranno far parte anche persone diverse dai consi-

glieri del Fondo, nonché professionisti di fiducia delle Associazioni. Delle operazioni di verifica 

preventiva suddetta dovrà formarsi un apposito verbale, che sarà reso pubblico agli iscritti. 

D) L’art. 7 dello Statuto, nella sua attuale formulazione, è così modificato: 

Art. 7 

Consiglio di Amministrazione – Attribuzioni  
Alinea 10 

L' attuale testo: 

- apporta le modifiche statutarie che si rendano necessarie a seguito della sopravvenienza di disposizioni normative 

o della fonte istitutiva, nonché di disposizioni, istruzioni o indicazioni della Vigilanza; 

sarà così modificato: 
- apporta le modifiche statutarie che costituiscono la mera attuazione di disposizioni di legge, nonché di di-

sposizioni, istruzioni o indicazioni della Covip, mentre le modifiche sottoscritte con Accordo sindacale o 

delle c.d. Fondi Istitutive non avranno in nessun caso un valore vincolante verso il Fondo Pensione 

se non saranno espressamente adottate dal Fondo in piena autonomia e con la normale procedura 

di deliberazione delle modifiche statutarie, da sotto- porre a successivo referendum fra gli iscrit-

ti e successiva approvazione della COVIP 

Alinea 11 
Nell' attuale testo: 

- sottopone a referendum le eventuali richieste di modifiche dello Statuto presentate da almeno 500 iscritti, 

previo assenso del CdA della Cassa. 

sono soppresse le parole "previo assenso del CdA della Cassa", e risulterà quindi sufficiente la richiesta di 500 

iscritti.  

Data  ____ 

Firma ________________________________________________ 

Allegato: documento di identità 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


